
In questi due mesi abbiamo 
vissuto molte cose, a La Re-
sidenza. Nuovi appuntamen-
ti, amici che hanno proposto 
iniziative, come la presenta-
zione del libro “Lunafasia” 
(edizione Depero), scritto dal 
bravissimo Luca Lodi. Lo 
stesso Luca ci ha narrato “la 
notte fantastica” trascorsa in 
turno presso una casa di ri-
poso. E poi spettacoli teatrali, 
la consueta visita d’arte, que-
st’anno alla mostra dedicata 
a Renato Guttuso a Varese. 
La nostra tradizionale casta-
gnata con gli Alpini di Malna-
te è stato un bel momento di 
convivialità con le realtà del  
territorio.  
Novità di questo Notiziario è 

una piccola rubrica di 
“Riflessioni sull’attualità”: 
uno spazio libero per le opi-
nioni di chi, tra i nostri 
Ospiti, desidera “dire la 
sua”. 
Grazie alla signora Luciana 
Gilli, per averci definito 
“angeli custodi”: forse pro-
prio angeli non siamo, ma 
di sicuro siamo sincera-
mente appassionati del no-
stro lavoro. Grazie, perché 
un pensiero così affettuoso 
rinvigorisce l’entusiasmo 
con cui affrontiamo le no-
stre giornate al vostro fian-
co. 

La direttrice 
Antonella De Micheli 
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Lunafasia  

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto il piacere di ascoltare il 
signor Luca Lodi che ha pre-
sentato il suo libro 
“Lunafasia” editato dalla casa 
Editrice Dapero. 

Questo libro non è un roman-
zo e non è un libro qualsiasi. 
È un libro che racconta come 
un Operatore OSS aveva tra-
scorso alcune notti in compa-
gnia di persone gentili, atten-

te, curiose, che ti stringono le 
mani, che ti guardano con oc-
chi quasi acquosi, ma con 
tanta gioia che traspare da 
tutto il loro essere. Queste 
persone ti chiedono amore, 
ma appena ti prendono le 
mani ti trasmettono subito il 
“loro amore”, che è intriso di 
aspettativa, di ricerca, della 
gioia che forse non riescono 
più a trovare; ma quello di lo-
ro che più ti travolge è quan-
do alzano la testa, ti guarda-
no e chiedono con gli occhi 
un bacio sulla fronte. Questi 
sono i pensieri che ho trovato 
quando leggevo questo libro 
e mi sono immedesimata in 
un OSS. Mi sono chiesta: “io 
riuscirei a capire tutto que-
sto?” Come dovrei cambiare 
le mie aspettative di vita che 
mi rimangono? Non ho sapu-
to darmi una risposta. Posso 
solo dire che questo libro mi 
ha lasciato in dote tanta sere-
nità e tanta voglia di fare, ma 
non so come. 

Angela Gilardi Heduiger 
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Lo spettacolo teatrale “Amore 
e Musica” presentato dalla 
compagnia teatrale “NON 
SOLO TEATRO” diretto da 
Silvana Magnani, presso la 
nostra Casa, è  una  armonio-
sa fusione, in crescendo, di 
poesia musica e immagini! 
Un’onda che passa da pro-
fonde vibrazioni dell’anima a 
picchi di comicità, e chiude in 
modo “irriverente”: eleganti 
signore che si fanno una 
bell’abbuffata di pasticcini! 

Ecco in breve la storia della 
Compagnia: 

La Compagnia amatoriale 
“NON SOLO TEATRO” na-
sce nel 2010, su iniziativa di 
Silvana Magnani, con un 
gruppo di allieve del Labora-
torio teatrale dell’Università 
delle Tre Età di Tradate diret-
to dal regista Franco Belli. 
Ecco in breve la nostra storia. 

Nell’ottobre del 2011 la Com-
pagnia mette in scena lo 
spettacolo “Amore e Musica”, 
le più belle poesie d’amore di 
tutti i tempi, sottolineate da 
una romantica  colonna sono-

ra e accompagnate da proie-
zioni di quadri d’autore.  

Nel 2013 la Compagnia si ci-
menta in un’opera teatrale più 
ambiziosa “Due Partite” di 
Cristina Comencini, riscon-
trando un particolare apprez-
zamento del pubblico. 

Nel 2014 commemora il cen-
tenario della Prima Guerra 
Mondiale con “Lettere dalla 
trincea” (anche questa rap-
presentazione verrà poi  ri-
chiesta in altre location). 

Nello stesso anno viene pro-
posto un altro tema: “Il fem-
minicidio”, che diventerà ap-
puntamento ricorrente per gli 
anni successivi: 14 brani tratti 
dal libro “Ferite a morte” di 
Serena Dandini. 

In marzo del 2015 mette in 
scena “Alla conquista della 
leggerezza”, prendendo 
spunto dal libro “Lezioni ame-
ricane” di Italo Calvino. 

Nel 2016, per il Festival 
dell’Arte, della Cultura e della 
Musica di Caronno Varesino 
viene portata in scena l'opera 
“A spasso con Shakespeare”. 
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Gl i  angel i  custodi  

Il 2 Ottobre ricorre la festa degli 
Angeli Custodi ed il Padre Euge-
nio che viene alla Residenza per 
celebrare la Santa Messa, ha 
sottolineato nella sua omelia la 
particolarità di questa ricorrenza. 
Tutti possiamo essere Angeli, ha 
detto, basta un atto di gentilez-
za, un aiuto, una parola di con-
forto verso il prossimo e diven-
tiamo l’angelo che è arrivato in 
soccorso. Ripensando alle sue 
parole, ho riflettuto e mi sono re-
sa conto che di Angeli, qui alla 
Residenza ne abbiamo davvero 
molto. 
Tutto il personale che ci circon-
da ha compiti ben precisi ed 
ognuno svolge la sua attività co-
scienziosamente per il nostro 
benessere.  
Il settore infermieristico diretto 
con competenza dal Dott. Berta-
lot con accanto persone attive e 
capaci alleviano le nostre caren-
ze fisiche ma soprattutto i nostri 
mali con sollecitudine e l’infer-
miere o l’infermiera di turno è re-
peribile in ogni ora del giorno e 
della notte. Il personale delle pu-
lizie che ogni giorno, con molto 
rispetto, si occupa della nostra 
camera cerca di soddisfare i no-
stri desideri con attenzione an-
che ai minimi particolari. La si-
gnora addetta alla lavanderia ci 
consegna biancheria ed indu-
menti lavati e stirati con cura. Il 

reparto cucina condotto dal no-
stro abile cuoco e dai suoi colla-
boratori, ha tutta l’attenzione che 
questa occupazione comporta e, 
se qualche volta, succedeva an-
che a noi, il piatto si ribella alla 
loro elaborazione, il suddetto 
Padre Eugenio direbbe “ porta 
pazienza.” Che dire dei  vice an-
geli che avanti e indietro ci cam-
biano il piatto durante i pasti? 
Non va certo dimenticata la si-
gnora Rosanna che oltre  a pre-
parare gli arredi sacri per la 
messa sfidando il tempo e le 
stagioni, ogni domenica ci porta 
l’Ostia consacrata a nostro sol-
lievo spirituale. La dolce Monica, 
le assistenti, i ragazzi del servi-
zio civile, i tirocinanti di turno e 
gli addetti alle riparazioni elettri-
che ed idrauliche di cui la strut-
tura necessita, non ché  alla cu-
ra del nostro bellissimo parco, 
sono sempre pronti ad offrire la 
loro disponibilità per aiutare af-
finché  tutto proceda regolar-
mente. Sul gradino più alto c’è la 
nostra incomparabile direttrice 
Dott.ssa De Micheli affiancata 
dalla solerte Glenda e dall’in-
stancabile Mia, ed allora mi sa 
che abbiamo proprio trovato su 
questa terra un piccolo paradiso. 
Grazie di cuore a tutti per la vo-
stra dedizione e vogliamoci un 
mondo di BENE. 
Luciana Gilli 



Pagina 5 

Greta Thumberg 
 
La risposta dei ragazzi italiani 
a Greta  ( la ragazza quindi-
cenne di Stoccolma che 
nell’agosto del 2018 ha inizia-
to ogni venerdì lo sciopero 
della scuola per il clima) è sta-
ta grande: 180 piazze italiane 
erano piene di cortei di alunni 
che non sono andati a scuola 
per difendere la Terra. 
Sono certa che anche voi , 
alunni di Malnate, avete ap-
provato e partecipato a que-
sta iniziativa, perché avete 
pensato e meditato sul grande 
tema del cambiamento clima-
tico e del riscaldamento glo-
bale che, secondo molti scien-
ziati, porterà, se non si pren-

derà provvedimenti, nel 
2030,molti territori del nostro 
pianeta ad essere inospitali 
per l’essere umano e le malat-
tie aumenteranno. 
Ho saputo che durante il nuo-
vo anno scolastico, nelle 
scuole di tutto il mondo, verrà 
proposto e discusso questo 
attualissimo problema e ver-
ranno offerti i mezzi e gli inse-
gnamenti per fermare questa 
catastrofe. 
Personalmente ho capito che 
la plastica, non essendo bio-
degradabile, inquina le acque 
e i nostri mari ne sono pieni. 
Anche i trattamenti chimici al-
le piante danneggiano l’atmo-
sfera e i frutti che noi mangia-
mo. 

Rif lessioni  su l l ’ at tual i tà  

Il grande quesito sui cambiamenti climatici apre accesi dibattiti: 
la natura è in grado di adattarsi a cambiamenti così repentini? 
L’essere umano e le altre specie animali sopravviveranno? Ha 
ragione Greta Thumberg  e il movimento da lai creato oppure 
viene manipolata per altri fini da politici e scienziati corrotti? Ec-
co il pensiero di alcuni nostri Ospiti dopo l’invito d parte della 
direttrice di scrivere in merito a questo attualissimo tema . 
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Le energie sostenibili vanno 
potenziate, anche attraverso 
studi importanti a cui, molti di 
voi potranno dedicarsi in futu-
ro. Intanto, da subito, occorre 
risparmiare l’acqua, fare la 
raccolta differenziata per rici-
clare molti prodotti, usare ma-
teriali biodegradabili. 
Non conosco tutti i compo-
nenti validi atti a migliorare la 
vita del pianeta ma invito voi, 
che rappresentate il futuro vir-
tuoso, capace di salvare la vi-
ta degli esseri viventi ad impe-
gnarsi su queste problemati-
che del nostro pianeta. 
A voi, cittadini del futuro, desi-
dero ricordare che nel Cantico 
delle Creature si parla di 
“Sorella Madre terra la quale 
ci nutre ogni giorno, ci fa vive-
re”, Noi la stiamo avvelenan-
do: è come avvelenare la no-
stra Madre. 
Angela Prandina 
 
 

Uno scambio  per lettera 
 
Buongiorno carissima Signora 
Direttrice, Invitandomi a parte-
cipare a questi colloqui di opi-
nionisti Lei coglie nel segno 
visti i miei...precedenti con le 
lettere alla Prealpina  Ogni 
fatto saliente che compariva 
sulle sue pagine, trovava 
sempre un mio commento che 
veniva pubblicato in una rubri-
ca dedicata agli opinionisti.  
Mi astenevo dal commentare 
fatti e misfatti della così detta 
“politica”  che era diventata  
terreno fertile per sfaccendati 
che ci pescavano a piene ma-

ni. Troverà i miei commenti un 
po’ duri,  perché  i detti e pro-
verbi dei nostri “vecchi” hanno 
sempre fatto da guida ai miei 
pensieri e comportamenti. la 
somma delle esperienze nel 
tempo  ha contribuito a forma-
re detti e aneddoti che non 
cambiano di significato anche 
con il passare de tempo. Se 
capiterà l’occasione ne farò 
uso, fiero delle mie origini  più 
contadine che cittadine che ce 
le hanno tramandate. 

Sono andato a spasso con i 
pensieri, ma la sua domanda 
su quella ragazzina-(Greta....)    
non mi stimola particolarmen-
te; se devo dire un mio pen-
siero in proposito, mi sembra 
artefatta, frutto di un indottri-
namento che la fa uscire con 
affermazioni da saputella ben 
contenta di esserlo. Se a 
quella età è uscita con tali af-
fermazioni, deve pur averle 
imparate da qualcuno, e non 
maturate autonomamente. l’a-
vesse dette a vent’anni, ci sa-
rebbe stato da sorprendersi, 
ma ora ha appena lasciato il 
biberon e vuole dettare leggi e 
consigli ad adulti di ogni livel-
lo. Dubito della sincerità di 
quelli che si sono sbrigati ad 
accodarsi mettendola sugli al-
tari (Chiudo con uno dei detti 
che vengono dal mio dialetto 
bosino: zücch e mélùn gh’ann 
la sua stagiùn!   con stima La 
saluto, e La ringrazio di aver-
mi interpellato.   

Antonio Golzi 

 

Il grande quesito sui cambia-

Angela  

Prandina 

Antonio  

Golzi 
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menti climatici apre accesi di-
battiti: la natura è in grado di 
adattarsi a cambiamenti così 
repentini? L’essere umano e 
le altre specie animali soprav-
viveranno? Ha ragione Greta 
Thumberg  e il movimento da 
lai creato oppure viene mani-
polata per altri fini da politici e 
scienziati corrotti? 

 

Gentilissimo Signor Golzi, 

a seguito del nostro colloquio 
di stamattina è nostra inten-
zione inserire nel notiziario 
della Residenza  una piccola 
rubrica sull’attualità, a tal pro-
posito le chiedo un commento 
sula figura di Greta Thum-

berg , al di la dell’opinione 
personale di ognuno di noi è 
innegabile che questa 
“ragazzina” ha smosso nella 
collettività la scintilla sul grave 
tema dell’ambiente….al di là 
delle questioni politiche cosa 
pensa di questo fenomeno e 
del futuro del nostro pianeta? 

La sua risposta verrà inserita 
nel nostro notiziario 

La ringrazio molto per la sua 
collaborazione sempre positi-
va alle nostre proposte. 

Buona giornata 

La direttrice  

Antonella De Micheli 

Gioia  

Attraversavo serenamente 
 il prato de “La Residenza”.  
Foglioline svolazzanti gironzolavano intorno a me.  
Due si posarono sul mio braccio. 
Le guardai. 
Miracolo. 
Erano due deliziosi tatuaggi e una stella, 
un omino sorridente. 

Angela Gilardi  
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Come ormai è di consuetudine 
la nostra docente di arte Luisa 
Strada, oltre ad aver tenuto 
quattro incontri durante il perio-
do estivo, ha accompagnato gli 
Ospiti della Casa alla mostra  
di Guttuso presso Villa Mirabel-
lo a Varese.  
Renato Guttuso, all'anagrafe 
Aldo Renato Guttuso 
(Bagheria, 26 dicembre 1911 – 
Roma, 18 gennaio 1987), è 
stato un pittore e politico italia-
no impropriamente indicato co-
me esponente del realismo so-
cialista, protagonista della pit-
tura neorealista italiana che si 
espresse negli artisti del Fronte 
Nuovo delle Arti. 
Figlio di Gioacchino, agrimen-
sore e acquerellista dilettante, 
e di Giuseppina d'Amico – che 
preferirono denunciare la na-
scita a Palermo il 2 gennaio 
1912 per contrasti con l'ammi-
nistrazione comunale di Ba-
gheria dovuti alle idee liberali 
dei coniugi – il piccolo Renato 
manifestò precocemente la sua 
predisposizione alla pittura. 
Influenzato dall'hobby del pa-
dre e dalla frequentazione dello 
studio del pittore Domenico 
Quattrociocchi nonché della 
bottega del pittore di carri Emi-
lio Murdolo, il giovane Renato 
incominciò appena tredicenne 
a datare e firmare i propri qua-

dri. Si trattava per lo più di co-
pie (paesaggisti siciliani dell'Ot-
tocento ma anche pittori fran-
cesi come Millet o artisti con-
temporanei come Carrà), ma 
non mancavano ritratti originali. 
Durante l'adolescenza comin-
ciò anche a frequentare lo stu-
dio del pittore futurista Pippo 
Rizzo e gli ambienti artistici pa-
lermitani. Nel 1928, appena di-
ciassettenne partecipa alla sua 
prima mostra collettiva a Paler-
mo. 
La sua arte, legata 
all'espressionismo, fu caratte-
rizzata anche dal forte impegno 
sociale, che lo portò anche 
all'esperienza politica come se-
natore del Partito Comunista 
Italiano per due legislature, du-
rante la segreteria di Enrico 
Berlinguer. 
 
GUTTUSO 
Martedì, 8 ottobre siamo andati 
con il pulmino della Croce Ros-
sa a Varese ai musei di Villa 
Mirabello per visitare la mostra 
di Renato Guttuso. Mio marito, 
che lavorava al Credito Varesi-
no, ha conosciuto di persona 
Renato Guttuso e mi racconta-
va spesso aneddoti sulla sua 
vita privata e notizie sulla sua 
vita artistica. Ero quindi partico-
larmente interessata a vedere 
personalmente le sue opere. 
Ero anche emozionata perché 
rivedevo luoghi di Varese dove 
ho vissuto negli anni ’60. Le 
opere sono state organizzate in 
più sezioni e siamo stati ac-
compagnati nella visita dei di-
pinti da una professoressa 
d’arte, Luisa Strada, che ci ha 
illustrato ogni singola opera. Il 

La mostra  d i  Guttuso  
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dipinto che più mi ha colpito è 
stato “Spes contro Spem”, lo-
cuzione latina che si traduce 
con “La speranza contro la 
speranza”, da tutti ritenuta l’o-
pera simbolo di Guttuso. In 
particolare mi ha colpito la fi-
gura femminile al balcone in 
attesa del proprio roseo futu-

ro. Con questa opera abbia-
mo concluso la nostra visita 
alla mostra e siamo tornati a 
“La Residenza” tutti molto 
soddisfatti. Mi auguro di poter 
fare altre visite altrettanto in-
teressanti. 
Giuseppina Bolgiani 
 

I l luminate  

Grazie a RAI 3 torna  Illumina-
te 2, il secondo ciclo di docu-
film che restituiscono alle nuo-
ve generazioni la memoria e 
l’eredità di 4 donne italiane 
straordinarie, tra cui Oriana 
Fallaci. Non  solo, il program-
ma diventa stimolo anche per 
chi è contemporanea alle no-
stre eroine, per chi ne  ha se-
guito le vicissitudini, appassio-
nandosi. 
 
Una Illuminata 
In questo periodo ho riletto il 
libro di Oriana Fallaci edito da 
Rizzoli nel 1978 e che si intito-
la “ Intervista con la storia”. La 
Fallaci stessa lo definì “un libro 
a cavallo tra il giornalismo e la 
storia” ( perciò un documento 
importante); ma per me è un 
libro che appassiona per la 
conquista della libertà indivi-
duale e di pensiero special-
mente delle donne ed è anche 
un libro che condanna il potere 
cercato con ogni mezzo da po-
chi. 
Fra tutte le interviste descritte 
quelle che mi hanno colpito di 
più sono quelle rivolte a Golda 
Meir, a quel tempo Presidente 
di Israele, ed a Indira Gandhi 
che a quel tempo portava 

avanti il pensiero del Mahatma 
Gandhi, anche se lei non era 
sua figlia ma era solamente 
una sua discepola. Il padre di 
Indira era Nehru. 
A me sarebbe tanto piaciuto 
essere presente ai colloqui di 
queste 3 donne eccezionali 
( ognuna nel proprio ruolo di 
essere donna) ed osservare i 
loro visi quando si facevano le 
domande e si davano le rispo-
ste. Si sa che gli occhi sono lo 
specchio dell’anima  e ritengo 
che osservare questo sia sem-
pre molto importante anche 
adesso. 
Oggi tutto è molto cambiato 
( dovremmo avere il coraggio 
di dire FORTUNATAMENTE) 
ma ogni cambio di società por-
ta con se molti problemi da ca-
pire, da risolvere e portare 
avanti per dar modo alla socie-
tà civile del momento la miglio-
re convivenza con  tutti. 
Ho molto pensato come chiu-
dere questo mio ricordo stori-
co; ma posso chiuderlo sola-
mente così: 
GRANDE Golda 
GRANDE Indira 
GRANDE Oriana 
 
Angela Gilardi Hendinger 
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Apparentemente alla Resi-
denza non è cambiato niente 
entro i tre anni che ci dormo, 
leggo, mangio, cioè che ci esi-
sto. 
Non è proprio così. 
Poco dopo il mio trasloco dal-
la Liguria, il 21.11.2016, arrivò 
verso le 13, un caffè, poi una 
tazza di camomilla verso le 20 
per chi la volesse. Per noi un 
miglioramento, per il persona-
le un lavoro in più. 
Poi furono rinnovate le tende, 
le persiane e ringiovanito 
all’esterno il piacevole ma 
troppo poco utilizzato capan-
no esterno, nei mesi estivi 
(colpevoli le zanzare ). 
Al punto di incontro furono di-
sposti nuovi  tavolini e sedie 
con i rispettivi cuscini che so-
no diventati luogo privilegiato 
dalle formiche (chissà poi per-
ché) quindi l’anno seguente si 

è deciso di non metterli.. 
Di tanto in tanto sparisce 
qualche persona e al suo po-
sto ne arriva un’altra. Questo 
succede soprattutto nel perio-
do estivo, per qualche setti-
mana;  
All’ esterno fu costruito un box 
per la custodia delle bombole 
di ossigeno. 
Nell’agosto del 2017 un tem-
porale impetuoso quanto bre-
ve sradicò tre grossi alberi del 
nostro parco, anziani più di 
noi. Persone specializzate de-
cisero che una decina di albe-
ri dovevano essere abbattuti 
perché pericolosi. Così fu fat-
to, e nuovi alberi già grandi-
celli 3, 4 metri presero il loro 
posto.  
Il 14 agosto 2018 cadde il 
ponte Morandi a Genova. Una 
decina di giorni prima caddi 
io, su uno dei sentieri del no-
stro parco. Risultato: una ma-
no fratturata.  
Da un anno e mezzo aveva-
mo uno strano governo a Ro-
ma. Ad agosto di quest’anno 
cadde anch’esso. Nemmeno 
quello nuovo sembra tanto so-
lido. 
Poi, nella primavera del 2019, 
vennero ristrutturati anche la 
cucina e la dispensa; quest’ul-
tima con frigoriferi che credo 
assomiglino a quelle delle na-
vi che sfortunatamente si av-
vicinano terribilmente alle co-
ste come a Venezia. Si man-
giò in quel periodo come i pre-
ti, infatti ci servimmo del loro 
catering. Mi piaceva soprattut-

Restyl ing  house  
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to il caciocavallo fresco o fu-
so.  
Il personale è molto stabile. 
Solo il manutentore è andato 

in pensione e sostituito. 
La specie di elenco che pre-
cede ha poco peso in confron-
to a quello che dal 5 ottobre  
al 30 ottobre fu realizzato da 
una ditta che ha asfaltato ren-
dendo lisci e gradevoli la stra-
da e i vialetti che corrono lun-
go il parco.  Tutto ciò lo consi-
dero  un vero e proprio resty-
ling, un’ APOTEOSI! 
Andrée Cavaleri 

Ottobre 2019 –  mese del la  famigl ia   

Da “La Residenza” ,Malnate 
 
Il mese di ottobre è il mese 
della famiglia che, di solito, 
abita in una casa che abbia 
nel proprio interno inquilini 
che si chiamano: amore, 
comprensione, sincerità, 
condivisione e che sono rap-
presentati da papà, mamma 
e figli. Hanno tanta luce negli 
occhi che si trasmette a tutti 
indistintamente. Capire que-
sto è come un risveglio dello 
spirito e del cuore. È con una 
forza travolgente che nasce 
improvvisamente nel cuore di 
tutti, piena di felicità. In alcu-
ne case con la famiglia abita-
no pure nonni, gli altri parenti 
e anche loro godono di tutto 
questo. E vengono amati allo 
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stesso modo. 
Perciò: tanta famiglia, tanto 
amore. 
 
Angela Gilardi Hedinger 



Pagina 12 

SCATTI  A LA RESIDENZA 

Grazie agli Alpini di Malnate, al Sindaco Irene Bellifemine, agli amici della Focale, 
alla nostra Vicepresidente Giovanna Staub e alla sua collezione di Bassotti,a Rolf 
Stroz segretario Generale della Società Svizzera di Milano, a Maria Cro-
ci Assessore del Comune di Malnate, al Trio TritaJaz per aver partecipato alla no-
stra Castagnata.  

la direttrice 

Antonella De Micheli 

La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa per eventuali errori 

nella scrittura degli articoli. La passione con cui scriviamo, a volte, è nemica della per-

fezione dei testi. Ma è la caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura. 


